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Giocare con le mani per poter sentire qualcosa del mondo, osservare con gli 
occhi, fare attenzione e cercare le parole giuste per dirlo.
Condividere le scoperte dell’amico, il bel risultato dell’amica, l’idea del 
compagno di laboratorio. Gli oggetti hanno permesso ai bambini di sperimentare 
usi e possibilità per poi provare a raccogliere qualche informazione in forma di 
catalogo o di composizione.

Piccoli gruppi di bambini, in atelier, per tre mesi hanno lavorato con Alessandra 
Falconi e Emanuele Grassi (Centro Zaffiria) sperimentando il materiale didattico 
prodotto con il marchio Italiantoy che nasce a proprio a Bellaria, dal lavoro creativo 
che da anni maestre, bambini e genitori portano avanti con Zaffiria. 



Premessa

I laboratori realizzati con il Metodo 
Bruno Munari® permettono al bambino 
di portare avanti una ricerca personale 
su un tema imparando a usare strumenti 
e a padroneggiare tecniche, passando 
da una fase esplorativa, di ricerca e 
catalogazione delle informazioni sino ad 
una fase progettuale caratterizzata dalla 
bellezza, necessaria al bambino per avere 
una profonda soddisfazione del lavoro 
che è riuscito a progettare e realizzare.

Gregor Sa 
e le prime superfici tattili
Sentire il rilievo con le dita, osservare le textures, imparare a tenere in mano 
correttamente il colore a cera, scoprire cosa succede se…

Zoe Ci 
e le Città invisibili
Cosa si può fare con degli strumenti invisibili? Come scopro il segno che non 
si vede? Dal girotondo con i colori a cera e il ritmo di un tamburo sino ad una 
prima composizione grafica in forma di libro.

Awilda Wik 
e la riscossa dei pirati
Un viaggio in un mondo immaginario in cui conoscere una leggendaria pirates-
sa, capace di affascinare bambini e bambine. E poi, pronti a progettarle un’isola 
tutta sua e a giocare con le ombre.

Paolo Pi 
e il segno che disegna
Cubi profumati di legno e di tempera, sui tavoli, per costruire, osservare i segni 
incisi, cercare di capire “cosa fanno”. Poi il gioco libero dei segni che si combi-
nano e la gioia di stampare realizzando delle xilografie.

Max Mi 
e il mio nome
Ma questo è un tronco però sembra una O! Guarda questa lettera, la riconosci? 
In quanti modi possiamo scrivere il nostro nome? Un gioco compositivo semplice 
reso affascinante dalla bellezza dei caratteri disegnati.
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Il metodo con cui 
abbiamo lavorato

Le indicazioni 
nazionali 
per la scuola 
dell’infanzia

“L’esperimento, la manipola-
zione, il gioco, la narrazione, 
le espressioni artistiche e mu-
sicali sono occasioni privile-
giate per apprendere per via 
pratica […]” 

(Per un nuovo umanesimo, pag. 7)

“L’apprendimento avviene at-
traverso l’azione, l’esplorazio-
ne, il contatto con gli oggetti, 
la natura, l’arte, il territorio, 
in una dimensione ludica, da 
intendersi come forma tipica 
di relazione e di conoscenza” 

(L’ambiente di apprendimento, pag. 17)

“Nel gioco i bambini si esprimo-
no, raccontano, rielaborano 
in modo creativo le esperienze 
personali e sociali […] solleci-
tandoli a osservare, descrive-
re, narrare, fare ipotesi, dare e 
chiedere spiegazioni in contesti 
cooperativi e di confronto 
diffuso” 

(L’ambiente di apprendimento, pag. 18)

“L’esperienza diretta, il gioco, 
il procedere per tentativi ed er-
rori, permettono al bambino, 
opportunamente guidato, di 
approfondire e sistematizzare 
gli apprendimenti” 

(I campi di esperienza, pag. 18)



“Ogni campo di esperienza 
offre un insieme di oggetti, 
situazioni, immagini e linguag-
gi, riferiti ai sistemi simbolici 
della nostra cultura, capaci di 
evocare, stimolare, accompa-
gnare apprendimenti progres-
sivamente più sicuri” 

(I campi di esperienza, pag. 18)

“[…] sentirsi padrone di sé e 
delle attività che sperimenta 
e nelle quali si esercita” 

(I bambini, La scuola dell’infanzia, 
pag. 18)

“Il bambino cerca di dare un 
nome agli stati d’animo, speri-
menta il piacere, il divertimen-
to, la frustrazione, la scoper-
ta; si imbatte nelle difficoltà 
della condivisione e nei primi 
conflitti, supera progressiva-
mente l’egocentrismo e può 
cogliere altri punti di vista” 

(Il sé e l’altro, pag. 19)

“L’esplorazione dei materiali a 
disposizione consente di vivere 
le prime esperienze artistiche, 
che sono in grado di stimolare 
la creatività e contagiare altri 
apprendimenti” 

(Immagini, suoni, colori, pag. 20)

“[…] la soddisfazione 
del controllo dei gesti” 

(Il corpo e il movimento, pag. 19)

“I materiali esplorati con i sen-
si, le tecniche sperimentate e 
condivise nell’atelier della 
scuola, le osservazioni di luo-
ghi (piazze, giardini, paesag-
gi) e di opere (quadri, musei, 
architetture) aiuteranno a 
migliorare le capacità percet-
tive, coltivare il piacere della 
fruizione, della produzione e 
dell’invenzione e ad avvicinare 
alla cultura e al patrimonio 
artistico” 

(Immagini, suoni, colori, pag. 20)

“[…] i bambini sviluppano nuove 
capacità quando interagisco-
no tra loro, chiedono spie-
gazioni, confrontano punti 
di vista, progettano giochi e 
attività, elaborano e condi-
vidono conoscenze” 

(I discorsi e le parole, pag. 21)

“L’incontro dei bambini con 
l’arte è occasione per guarda-
re con occhi diversi il mondo 
che li circonda” 

(Immagini, suoni, colori, pag. 20)

“Operano e giocano con mate-
riali strutturati, costruzioni, 
giochi da tavolo di vario tipo” 

(Numero e spazio, pag. 22)

“Toccando, smontando, co-
struendo e ricostruendo, 
affinando i propri gesti, i 
bambini individuano qualità 
e proprietà degl i oggetti e 
dei materiali, ne immaginano 
la struttura e sanno assem-
blarli in varie costruzioni; ri-
conoscono e danno un nome 
alle proprietà individuate, si 
accorgono delle loro even-
tuali trasformazioni” 

(La conoscenza del mondo, pag. 22)
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Progetto promosso dal Comune di Bellaria Igea Marina - Assessorato alla Scuola
Responsabile coordinamento
Dott.ssa Marina Fabbri, Comune di Bellaria Igea Marina
Responsabile pedagogica 
Fabiola Crudeli, coordinatrice pedagogica Comune di Bellaria Igea Marina

Sperimentazione condotta dal 
Centro Zaffiria,
via Luzzatti 15, Igea Marina

Scuole coinvolte
Scuola dell'infanzia Statale “A. Cervi”, via Lamarmora L. 8  - telefono 0541 345113
Scuola dell'infanzia Statale “Bosco Incantato”, via Santa Apollonia 14 - telefono 0541 343212
Scuola dell'infanzia Statale “Il Delfino”, via Ramazzini B. 4 - telefono 0541 331845 
Scuola dell'infanzia Statale “Il Gabbiano”, via San Martino 14 - telefono 0541 330708
Scuola dell'infanzia Comunale “S. Allende”, via Monviso 11 - telefono 0541 347271
Scuola dell’Infanzia “Piccolo Incanto”, via Monviso 11 - telefono 0541 347271
Asilo nido “Il Gelso”, via Luzzatti L. 15 - telefono 0541 332512
Asilo Nido “Vittorio Belli”, via Italico S. 4 - telefono 0541 330709


